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Giovanni Biagio Amico è senza dubbio il più celebre degli architetti trapanesi.  Nacque a 

Trapani il 3 febbraio 1684 da famiglia povera. Inserito nella carriera ecclesiastica mostrò 

spiccate attitudini per il disegno, la  matematica e l’architettura. Fu sacerdote e poi ciantro 

della Cattedrale di San Lorenzo. A lui si devono molte pregevoli costruzioni (chiese, altari, 

cappelle, campanili), segnalate in molte sezioni di questa raccolta. Gli si rimprovera, tuttavia, 

la tendenza a trascurare il restauro in favore del nuovo, e di non aver così  lasciato ai posteri 

le testimonianze più antiche. Tra le opere più significative  si ricordano il pronao e la cupola 

emisferica di San Lorenzo, il prospetto della chiesa del Purgatorio, il portale del convento di 

San Francesco e la trasformazione della Basilica dell’Immacolata. In antico, dall’epoca della 
costruzione (1322), la chiesa era in stile gotico  a tre navate. L’Amico, nel 1743,  la trasformò 

in una grande chiesa a navata unica in stile barocco. Fu inoltre autore di un prezioso 

manoscritto conservato nella Biblioteca Fardelliana, dal titolo “Architetto Pratico”, in cui 
descrisse le tecniche costruttive da lui impiegate. Morì il 3 settembre 1754. La sua tomba si 

trova nella chiesa del Purgatorio. 
 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

Medaglione in marmo conservato presso la Curia 

Episcopale raffigurante Giovanni Biagio Amico 

(Foto Fundarò) 

 

 


